Giochini utili per riempire i momenti vuoti delle uscite e dei campeggi

(sono giochini molto banali, e fatti nudi e crudi risultano fiacchi, occorre che sia l’animatore a riempirli di vivacità)

Sfida

Il primo dice “Il coccodrillo di zia Clotilde ha un grosso raffreddore, cosa posso fare?”

Il secondo risponde “l’ospedale per coccodrilli raffreddati è al duemilacentosessantaquattro di via Mombello”

Il tutto con la lingua sotto il labbro inferiore.

Vince chi non ride.

Scherzo
C’è un vassoio pieno d’acqua, con uno stuzzicadenti che galleggia, uno per squadra deve soffiare lo stuzzicadenti e fare gol nell’altra riva del vassoio.

In realtà, dopo un paio di manches, l’animatore che dà il via dà una sberla al vassoio, annaffiando i due concorrenti.

Sfida

Scommetti che non riesci a fare tutto quello che faccio io? dice l’animatore.

E inizia a giocherellare con della roba, facendosi imitare dal ragazzo.

Ad un certo punto si versa e beve dell’acqua, imitato dal ragazzo.

Continua il gioco, e dopo un po’ l’animatore risputa l’acqua –che aveva tenuto in bocca- nel bicchiere, cosa che il ragazzo –di solito- non può più fare. E’ bene che l’animatore provi questo gioco prima di farlo se no rischia, come me, di ingozzarsi con l’acqua.

Gioco
bendato riconoscere al tatto 5 avversari. Facile ma sempre nuovo e divertente.

